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!F]GLINMMPQI:̂ MSCEM Quando il pallone è violenza 
A N N A O L I V E R I O F E R R A R I S Pucoloqa 

In riferimento agli episodi di 
teppismo che accadono di 
domenica dentro e fuori gli 
stadi, che cosa si può fare -
affinché II tifo del ragazzi 
non si trasformi In violenza? 

A N7ITI I T O bisogna distinguere tra chi gio­
ca al calcio ech i osserva una partita In gè 
nere giocale a pallone come avviene per 

molti altri giochi di squadra può rappresentare 
una forma di ntLalizzazione e di controllo dell ag­
gressività Infatti vi sono una serie d i regole che 
devono essere rispettale da entrambe le parti che 
fanno si che il gioco diventi una sfida in cui ! ag­
gressività viene padroneggiala e trattenuta In que­
sto senso il gioco del calcio oltre che essere una 
manifestazione sportiva ha anche un aspetto edu­

cativo e formativo 
Quando invece si considerano i tifosi spesso 

I aggregazione nelle tifoserie porta allo sviluppo di 
dinamiche violente in quanto non soltanto i ragaz­
zi vengono eccessivamente <ancati» ma finisco­
no anche per esprimersi soltanto ali interno della 
loro tifoseria della loro «tribù» dove la violenza 
può emergere allo stato primordiale che molto 
spesso si guadagna prestigio agli occhi degli amici 
e del gruppo di nfenmento 

Questi comportamenti aggressivi esprimono 

delle forme di machismo che demano in gran par 
te dal fatto che malgrado quanto si ritenga nel no 
stro paese le interazioni tra i due sessi possono es 
sere scarse o molto superficiali soprattutto in certi 
ambienti dove esistono culture tipicamente ma 
sch li e tipicamente femminili e i ruoli sono estre­
mizzati Avviene cosi che gli adolescenti - spesso 
intimoriti dalle ragazze in quanto sono poco abi­
tuati alle caratteristiche e alle manifestazioni psi­
cologiche dell altro sesso - finiscono per afferma­
re essenzialmente le proprie peculiarità esaspe­
randole in stereotipi maschilisti La violenza diven 
ta allora una manifestazione delle propne identità 
in genere e una sorta di rito di passaggio che segna 
I ingresso del ragazzo nel mondo degli adulti 

Tre ricercatori universitari di Siena presenteranno 
oggi il loro esperimento per ottenere energia pulita 

La fusione diventa 
«magica» dentro 
la scatola d'acciaio 
Ma se c'è già elio 
allora è fusione 
Funzionerà davvero? Il grande 
dubbio è sulla sostanza de! 
fenomeno che si verifica nella 
•scatoletta» senese. I ricercatori 
negano recisamente che si tratti di 
un fenomeno chimico. Dunque, 
dovrebbe essere una fusione 
nucleare. Vale a dire, un fenomeno 
In teoria difficilissimo perche 
Implica grandi energie. In altri 
termini,! nuclei atomici ' 
dovrebbero fondersi tra di loro 
superando una barriera altissima, 
una forza di repulsione molto forte 
e liberando una grande quantità di 
energia. 

La scorciatola trovata a Slena 
parte dall'idrogeno, Il gas più <-
semplice dell'universo. L'idrogeno 
ha naturalmente al suo Interno il 
deuterio, un suo Isotopo. Ora, a 
Siena si pompa l'idrogeno con II 
suo bravo deuterio, dentro la 
cassetta con II nichel. Un po' di 
elettricità e la reazione parte. È 
davvero fusione? Per saperlo 
occorre vedere che cosa c'è nel 
gas che rimane nella cassetta 
dopo la fine dell'esperimento. Il 
gas si sta esaminando ai laboratori 
Enea della Casaccia. Sembra, ma 
non è confermato, che ci sia elio 3. 
Un gas che si può formare solo 
dalla fusione di idrogeno e -
deuterio. -Ma occorre vedere con 
precisione le misure - afferma II 
professor Luciano Majam. 
presidente dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare - Bisognerà 
accertare se c'è proporzione tra 
l'Idrogeno e II deuterio Immessi e 
l'elio 3 trovato. Resta poi un 
problema: nel vuoto, quando 
deuterio e Idrogeno si fondo per dar 
vita a ello3, si ha emissioni di fotoni 
e raggi gamma. Qui no. M a questo 
esperimento non avviene nel 
vuoto». i 

Una scatola di acciaio, una sbarra di nickel, uno 
«spruzzo» di idrogeno ecco la ricetta di un nuovo, 
straordinario cocktail ideato da tre fisici italiani «Fu­
sione fredda»7 L'esperimento messo a punto a Siena 
consente la produzione di una grande quantità di ca­
lore. Oggi i tre ricercatori spiegheranno la loro sco­
perta Cautela nel mondo scientifico, «scottato» dal 
caso Fleischmann e Ponds 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• FIRENZE Gli ingredienti d i rito t i 
sono tutti I protagonisti Francesco 
Piantelli Roberto Habel e Sergio Fo-
cardi tre studiosi seri attendibili ma 
sconosciuti ai più veri «outsider» del­
la comunità scientifica intemaziona­
le Il luogo e gli strumenti Siena un 
laboratorio povero» in una universi 
ta blasonata ma senza fronzoli che 
tiene ai suoi galloni storici e bada al 
sodo 11 modo un annuncio improv­
viso inaspettato che ci sarà il tempo 
poi di rendere meno perentorio Cosi 
nasce la notizia sulla messa a punto 
di una «macchina magica in grado di 
produrre con poco idrogeno e una 
sbarra di nickel una grandissima 
quantità d i energia economica e pu 
Illa» come senveva len la Repubbli 
ca I protagonisti si sono chiusi per 
qualche ora nel silenzio riservandosi 
di spiegare oggi ai giornalisti in una 
coferenza stampa a Siena i termini 
del loro espenmento In breve si trat­
terebbe di questo in una minuscola 
scatola di acciaio e collocata una 
sbarretta di nickel Fuori dalla scatola 
una bombola d i idrogeno da immet 
tere nella scatola un calorimetro un 
contaore d i neutroni una pompa 
turbomolecolare per creare il vuoto 
nella scatola Sotto lo stimolo d i una 
stanca elettrica nella scatola si pro­

duce energia un flusso inarrestabile 
di calore «Fusione fredda»7 «Non lo 
sappiamo • dice Francesco Piantelli 
«In realtà - aggiunge Sergio Focardi, 
dell Università d i Bologna - le cose 
che non sappiamo su questo feno­
meno sono più d i quelle che sappia­
mo Sappiamo che questa reazione 
M priva d i tutto il sistema elettrolitico 
basato sull immissione di energia 
elettrica La reazione avviene soltan­
to con n chel e idrogeno e produce 
calore in quantità ben più elevata d i 
quella spesa nell espenmento» «Due 
delle tracce più note per dimostrare 
I avvenuta fusione nucleare la pro­
duzione di neutroni e di raggi gam­
ma non sono state rilevate o alme­
no non in una misura supenore alle 
variazioni del fondo» cioè alle quan­
tità presenti naturalmente nell am­
biente «Potrebbe esserci una piccola 
produzione di neutroni - dice il ricer­
catore - ma occorrerà misurarla più 
accuratamente Intanto abbiamo vo­
luto parlare per assicurarci una pno-
rità scientifica rispetto ad altre ricer­
che in corso» 

E come spesso accade ì protago­
nisti della vicenda non rinunciano al­
la civetteria di affidare al caso una 
parte del mento «Sinceramente è 
stato uno straordinano colpo d i for-

Nuove ricerche sui danni dell'effetto serra 

Studio svizzero: a rischio 
i ghiacciai delle Alpi 

QIOVANNI SASSI 

• 1 Tra cento anni i ghiacciai delle 
Alpi potrebbero essere solo un ricor­
do e già nel 2005 le isole Cook e del­
la Micronesia nschiano di essere 
sommerse dal mare Queste secon­
do alcuni ncercaton alcune delle al­
larmanti consequenze che in assen­
za d i provvedimenti adeguati e im­
mediati potrebbe avere I aumento 
di temperatura del pianeta Al termi­
ne di una riunione a Ginevra del Co­
mitato della Convenzione sui cam­
biamenti climatici la maggioranza 
dei paesi industnaliz/ati si è quindi 
pronunciata per un accellerazione 
del processo di nduzione dei gas re­
sponsabili del cosiddetto «effetto ser­
ra» 

La convenzione sui cambiamenti 
climatici (siglata nel 1992 al vertice 
ambientale di "sto de Janeiro) preve­
de di riportare le emissioni di anidri­
de carbonica al livello del 1990tntro 
il 2000 «ma è oramai ampiamente n-
consosciuto - ha dichiarato il presi­
dente della nunione I ambasciatore 
argentino Raul Estrada-Ovuela - che 
il rispetto delle disposizioni dena 

convenzione non basterà a stabiliz­
zare la concetrazione dei gas a effet­
to serra ne quindi a evitare che la lo­
ro presenza nell atmosfera interferi­
sca con il sistema climatico 

Le conclusioni del comitato saran 
no esaminate il prossimo 21 marzo a 
Berlino in occasione della prima 
conferenza dei paesi firmatari della 
convenzione sul cl ima Si tratta di 
una nunione molto attesa perche 
dovTebbe dimostrare al d i la delle di­
chiarazioni ufficiali degli impegni 
presi dei buoni propositi che cosa è 
realmente accaduto in questo anno 
quali leggi sono state effettivamente 
approvate dai van governi e quali 
modifiche ai processi di produzione 
d i anidride carbonica sono state ef 
fettivamente apportate 

Intanto numerosi studi sul nscal-
damento del pianeta sono stati pre­
sentanti durante la riunione di Gine­
vra che si è svolta dal 7 al 18 feb­
braio) i più inquietanti riguardano 
appunto le Alpi e le isolette situate 
appena sopra il livello del mare Alla 
fine del ventunesimo secolo affer­
ma un rapporto elaborato dalla Sviz­

zera i ghiacciai delle Alpi potrebbe­
ro perdere i tre quarti della loro su 
perfide e il 10 per cento del loro vo­
lume Il sottosuolo che ad alte quote 
e perennamente gelato potrebbe 
degradarsi progressivamente e pro­
vocare slittamenti d i terreno Altret­
tanto catastrofico potrebbe essere il 
futuro d i molte isole e zone costiere 
Secondo le stime dell Omm (Orga­
nizzazione meteorologica mondia­
le) entro il 2005 il livello dei man 
sarà salito di 30 centimentn circa su 
scala planetana 

I nschi di sommersione per le zo­
ne costiere e gli stati insulan quali le 
isole Marshall la Micronesia la Poli­
nesia e le isole Cook saranno quindi 
molto importati È inoltre prevedibile 
un rialzo del livello delle falde idn-
che Su questi elementi di previsione 
su cui vi e una grandissima incertez­
za si basa gran parte del lavoro poli­
tico e diplomatico Ma il problema è 
fo'se un altro Immettendo grandi 
quantità di gas da effetto serra nel-
I a'mosfera I uomo modifica i mec­
canismi climatici E le conseguenze 
saranno semplicemente imprevedi­
bili 

tuna» dice Francesco Puntell i che 
per pnmo ha «annusalo» la novità 
che stava emergendo sotto i suoi oc­
chi «Ali inizio abbiamo studiato la 
reazione quasi per gioco finché non 
ci siamo convinti che valeva la pena 
approfondirla» conferma Focardi 1 
ncercaton sono comunque unanimi 
nel rivendicare longinahtà assoluta 
del loro espenmento, iniziato nel 
1989 e perfezionato solo oggi 

Quanto sta accadendo a Siena sa­
rebbe infatti molto diverso da quello 
che è stato realizzato da Martin Rei-
schmann dell Università inglese di 
Southampton e da Stanley Pons 
dell Università statunitense dello 
Utah 11 23 marzo dell 89 una confe­
renza stampa di questi due studiosi 
suscitò un indescnvibile vespaio 
mandando in frantumi il già tormen­
tato fronte scientifico intemazionale 
Annunciarono di aver ottenuto la «fu-
s one fredda» mediante un processo 
elettrolitico con acqua pesante molti 
la chiamarono «confusione» altri 
corsero in loro difesa sostenendo 
che i problemi sollevati avrebbero 
comunque fatto avanzare la scienza 
In quella occ ìsione il misto di spe­
ranze e scetticismo che sempre ac­
compagna il delicato lavoro degli 
scienziati si combinò in una miscela 

Disegno di Mitra Divshali 

esplosiva Sembra che stia succeden­
do anche questa volta 

«Molta prudenza perché I espen 
mento lascia ancora aperti molti 
dubbi ma anche interesse» dice Lu­
ciano Maiani il presidente dell Istitu­
to nazionale d i fisica nucleare che f i­
nanzia alcune selezionate ricerche 
nel settore della fusione fredda «Non 
mi sembra una scoperta senza d i ­
scussione per esempio I origine nu­
cleare di questa emissione di energia 
non è chiara Insomma e è bisogno 
di ultenore lavoro» Più scettico qua­
si sarcastico il presidente dei Lincei *" 
il fisico Giorgio Salvini «Se mi dicono 
che un asino vola non posso esclu­
derlo ma vorrei vederlo volare Del-
I espenmento so solo quello che ho 
letto sui giornali Non ho ancora letto 
il lavoro scientifico e non ho Irena di 
leggerlo» 

Il lavoro scientifico d i Piantelli Fo-
cardi e Habel vedrà comunque la lu­

ce tra breve sulla mista dei fisici ita 
liani «Il Nuovo Cimento» I tre ncerca­
ton non avrebbero potuto ottenere 
palcoscenico più autorevole Né in 
un momento cosi delicato un ap­
poggio più esplicito da parte del ret­
tore del l Università d i Siena Luigi 
Berlinguer che ha messo loro a di­
sposizione I aula magna del rettorato 
per la conferenza stampa di oggi 
«Sono soddisfatto per i risultati rag­
giunti - dice il rettore - ma occorre il 
massimo di cautela perché la venfica 
scientifica è ancora in corso Comun­
que la pubblicazione della ncerca 
sul Nuovo Cimento avvalora gli 
aspetti della pura ncerca scientifica 
L università d i Siena ha sempre so­
stenuto la ricerca anche quella rea­
lizzata con mezzi poveri Questa vi­
cenda dimostra che anche cosi si 
possono produrre risultati di grande 
rilievo» 

Appello della Croce Rossa Internazionale 

«Stop alla produzione 
del micidiale fucile laser» 

ALFIO BERNABEI 

•> LONDRA La Croce Rossa Interna 
zionale len ha lanciato un drammati­
co appello* ai governi d i Gran Breta­
gna e Stati Uniti affinchè mettano fi­
ne alla produzione di un nuovo tipo 
di fucile che brucia gli occhi dei sol­
dati f ino ad un chilometro d i distan­
za Il fucile che funziona a raggi laser 
e crea danni irreversibili alla cornea 
è stato sviluppato nella massima se­
gretezza ed è rimasto per molti anni 
allo stadio di semplice progetto Ma 
ieri la Croce Rossa Intemazionale ha 
deciso di intervenire pubblicamente 
per chiederne il bando dopo aver sa­
puto che sta per entrare in produzio­
ne e rischia di finire sul mercato in­
temazionale delle armi La Croce 
Rossa si dichiara certa che la la pro­
duzione di un fucile di questo tipo in­
frange la Convenzione di Ginevra 
«Facciamo appello al governo ingle­
se e a quello americano affinché n-
considenno la decisione di passare 
alla produzione finale d i quest arma 
Sia nella versione tenuta a mano che 
in quella montata questo tipo di fu­
cile a raggi laser rappresenta uno svi­

luppo crudele e non necessario nel 
campo degli armamenti» Il comuni­
cato e I appello della Croce Rossa 
fanno seguito ad un inchiesta durata 
quattro anni condotta da vari esperti 
nel campo della medicina delle ar­
mi e dei sistemi legali intemazionali 
allo scopo di sottoporre i nsultati ai 
delegali delle Nazioni Unite a Gine­
vra L inchiesta è culminata in un 
rapporto d i 3 7 0 pagine in cui gli 
esperti concordano sul fatto che I u-
so delle armi a raggi laser in genere 
Oltre agli effetti immediati ed irrever­
sibili sulla vista nschiano di provoca­
re malattie mentali sui soldati 11 rap­
porto non tralascia di far notare che 
tali armi potrebbero cadere in mano 
a regimi dittatoriali gruppi paramili­
tari o semplici cnminali In un para­
grafo apocalittico si legge che il loro 
uso su vasta scala potrebbe anche 
portare al crol lo di interi sistemi eco­
nomici nazionali Myron Wolbarsht 
professore di ofta mologia presso la 
Duke University del North Carolina 
intervistato nel quadro dell inchiesta 
ha detto di aver visto «dozzine di casi 
di cecità parziale e totale causati da 

raggi laser nei laboratori o durante 
test militan» Sui luoghi o la modalità 
di tali espenmenti e è il top secret II 
rapporto precisa inoltre che un siste­
ma di armi a raggi laser è stato svi­
luppato dagli scienziati inglesi ed è 
già in dotazione della Rovai Naw bri­
tannica È in grado di accecare i pilo­
ti su aerei nemicL Secondo alcune 
fonti la Rovai Naw avrebbe esperi-
mentato il sistema per la prima volta 
nel 1982 durante la guerra della Falk 
lands-Malvinas Tre aerei argentini 
sarebbero stati messi fuon combatti 
mento tramite I uso dei raggi laser 
contro i piloti Un altro sistema di ar­
mi a raggi laser amencano ch ia imto 
Stingray o Outnder in grado di iden­
tificare e colpire i cervelli ottici instal­
lati nei più moderni tank, sarebbe 
stato mostralo ai Royal Mannes in 
glesi non molto tempo fa II sistema 
sarebbe anche in grado di neutraliz­
zare gli occhi dei soldati impegnati al 
periscopio di tali tank. Sembra che 
I appello al bando di tali armi da par­
te della Croce Rossa si nfensca a 
nuovi fucili a mano chiamati Cobra e 
Dazer che utilizzano il sistema Outn­
der per accecare i soldati 

Ovviamente alla r i d i t e d i l la violenza spi rm i 
esistono anche altri mot vi predisponenti - tr i L U I 
I incultura la frustrazione che deriva dall emargi 
nazione sociale la disoccupazione le manifesta 
zioni di intolleranza alla T\ ecL - i genitori e 11 
scuola però hanno uno spazio di intervento pos 
sono e devono sottolineare che se il gruppo e ini 
portante per fornire una identità anche I individuo 
ria un suo ruolo e delle responsabilità Devono in 
sistere sul fatto che la ver i liberta in molli t 1,1 
non consiste nell adattarsi pavsivamente agli ste 
reotipi del gruppo ma nel sapersi opporre t he esi 
ste una forza più evoluta e assai più apprezzabile 
di quella fisica che consente di differenziarsi dagli 
schemi obbligati e ripetitivi imposti da una cul tur j 
violenta e maschilista 

Un'indagine sui 
trapianti renali 
oltre i 60 anni 

Un invito ai medici di tu to il mondo 
per far cadere le ingiustificate bar 
nere di età » nel (r ipianto renale su 
pazienti anziani è stato lanciato dalla 
rivista inglese «The Lance!» che cita i 
nsultati di una indagine americana 
Secondo la ricerca non esistono 
controindicazioni nel soltO|x>rre t 
trapianto di rene le persone di oltre 
60 anni anz i nsultati dell intervento 
sono equivalenti a quelli dell « popo­
lazioni più giovane La ncerca coni 
piuta da Raymond Tesi della divisio 
ne trapianti dell università dell Ohio 
ha preso in esame 1 222 pazienti 
t , l l l dei quali di olt ie 60 anni) che 
hanno avuto un trapianto di rene d i l 
1982 al 1992 Le reazioni d i rigetto a 
cinque anni sono state percenlual 
mente minori negli ultrasessantenni 
la sopravvivenza sempre a cinque 
anni è stata però più bassa il 66 
contro 188 dei pazienti più giovani 
Indagando sulle cause di mortalità i 
ncercaton americani hanno comun 
que appurato che questa nei pu 
zienti più anziani e stata dovuta in 
gran parte a cause cardiovasLolan 
piuttosto che a problemi di rigetto o 
di complicanze legate alle terapie 
antingetto Dal punto di vistd dell ac 
collazione dell organo invece i pa 
zienti ultrasessantenni hanno mo 
strato una migliore nsposta che fa 
prevedere un elevata sopravvivenza 
a lungotennine 

Tac elicoidale 
rivoluziona 
la radiologia 

Si chiama Tac a scansione elicoidale 
ed e I ultimo apparecchio nato nel 
campo dell immagine radiologica in 
grado di ncostruire una visione t-idi 
mensionale degli organi del corpo 
umano e facilitare cosi la diagnosi 
Invece di formare immagini t rasvr 
sali del corpo come una fadizionale 
Tac - la Tac elicoidale permette di ri 
costruire al computer immagini che 
ruotano attorno al corpo come una 
spirale fornendo alla fine una figura 
«a tutto volume dell organo da stu 
diare «Si tratta di una nvoluzione in 
campo radiolog co - ha commentato 
il chirurgo Ralfello Cortesini dell uni 
versità La Sapienza di Roma che 
presto potrà arrivare nei nostn centri 
permettendoci d i studiare in modo 
più sofisticalo i rapporti tra i v.in or 
gain» Secondo Plinio Rossi dell isti­
tuto di radiologia della stessa uruver 
sita la nuova macclnn i non sostituì 
ra la normale Tac oggi in uso ma pò 
tra dare grandi vantaggi diagnostici 
nell accuratezza delle immagini 

Tamoxrfen 
un -Farmaco 
pericoloso 

Le donne che prendono il Tamo\ i 
fen u"n medicinaledes'inato a prevc 
nire o a tratiare il cancro i l seno 
hanno il doppio e r ivo l ta il triplo di 
nschi di contr i rre quello ali utero A 
q u e ta conclusione sono giunti i ri 
cercatori del dipartimento di epide 
miologia dell istituto dei tumori di 
Amsterdam 1 nsultati della ricerca 
sono pubblic iti sull ultimo numero 
dalla rivista scientifica britannica 
«Lance!» La scoperta clic* per altro 
contrasta con i risultati di un altra ri 
cerca condotta su duemila donne in 
un ospedale londinese secondo la 
quale il Tamo\ i fen non ha effetti col 
laterali - non dovrebbe scrive Lan 
cet allarmare le donne che sono sol 
to cura per il e mero al seno in quan 
to i nsultati della lerapia sono sen-
z altro prevalenti sui nsch Perplessi 
ta invece sorgono nell uso del Ta 
moxifen nella prevenzione Gli 
scienziati olandesi hanno seleziona 
io 98 casi di donne che dopo il can 
ero al seno avevano sviluppato an 
che quello ali utero e li hanno messi 
a confronti con quelli di 285 donne 
con solo il cancro al seno Un quarto 
di quelle con il cancro ail utero ed un 
quinto di quelle senza avevano pre 
so il Tamoxifen Secondo i ricercato 
ri dopo due anni di trattamento e 
donne hanno una percentuale di n 
Schio di contrarre il cancro ali utero 
2 3 volte Supenore e dopo cinque tre 
volte 
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